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1. Introduzione 

 

Il problema del particolato atmosferico risulta particolarmente evidente nelle aree fortemente 

antropizzate e popolate come la città di Milano, dove quasi il 60% delle emissioni di particelle totali 
sospese (PTS) è dovuto al trasporto su strada [1]. Per far fronte al problema, dal 2012 è stato adottato 
nel centro della città di Milano un provvedimento di restrizione del traffico veicolare denomina to 

Area C.  
Nonostante il provvedimento si sia dimostrato inefficace nel ridurre le concentrazioni di PTS, 

precedenti studi hanno dimostrato una riduzione nelle concentrazioni di alcune componenti del 
particolato quali idrocarburi policiclici aromatici (IPA), alcani lineari, Elemental Carbon (EC) e 
Black Carbon (BC), all’interno della zona a traffico limitato (ZTL) milanese [2,3]. In questo studio è 

stato quindi approfondito lo studio del BC, prodotto della combustione incompleta e buon indicatore 
della sorgente traffico.   

 
2. Materiali e metodi 

 

La campagna di monitoraggio del Black Carbon è stata svolta a Milano in tre siti: Villa Necchi 
Campiglio, situata all’interno di Area C, Torre Sarca, sito di traffico collocato all’esterno della ZTL 

e l’edificio U9 dell’Università Bicocca, sito di background anch’esso all’esterno della ZTL.  
Il monitoraggio del BC è stato condotto in parallelo nei siti Villa Necchi e Torre Sarca da giugno 
2014 a gennaio 2015 e successivamente nei siti Villa Necchi ed edificio U9 da aprile a ottobre 2015.  

Allo scopo, sono stati utilizzati due Etalometri modello AE31 (Magee Scientific Co. Berkeley CA) 
in grado di misurare in real-time la concentrazione della frazione carboniosa otticamente assorbente 

delle particelle di aerosol. Le concentrazioni atmosferiche del BC vengono determinate attraverso 
misure ottiche realizzate utilizzando 7 laser con diverse lunghezze d’onda: 370nm, 470 nm, 520 nm, 
590 nm, 660 nm, 880 nm e 950 nm. Le misure sono state effettuate con un flusso di 4 LPM e con un 

time-base di 5 minuti. 

 

 
3. Risultati e conclusioni 

 

Le concentrazioni medie di BC (ng/m3) nei diversi siti di campionamento per i mesi di luglio e ottobre 
sono riportati in Tabella 1 e Tabella 2.  

Il monitoraggio del Black Carbon ha messo in luce che nel sito interno ad Area C le concentrazioni 
risultano sempre inferiori rispetto al sito esterno. 
Inoltre, nella stagione autunnale le concentrazioni risultano maggiori rispetto alla stagione estiva.  
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Tab. 1 – Concentrazioni medie di Black Carbon ( dev.st)  in ng/m3 per i mesi di luglio 2014 e 
ottobre 2014 nei due siti Villa Necchi e Torre Sarca 

 

 

Tab. 2 – Concentrazioni medie di Black Carbon ( dev.st)  in ng/m3 per i mesi di luglio 2015 e 

ottobre 2015 nei due siti Villa Necchi e edificio U9 (università Bicocca) 
 

I dati ottenuti saranno ulteriormente elaborati al fine di indagare in modo più approfondito le 
differenze, in termini di concentrazione e di andamenti giornalieri, riscontrate nei siti di 

campionamento.  
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 Villa Necchi Torre Sarca 
Luglio 2014 970 (378) 2028 (651) 

Ottobre 2014 2218 (1039 4448 (2646) 

 Villa Necchi U9 

Luglio 2015 997 (329) 1112(384) 
Ottobre 2015 2322 (1485) 3093 (1948) 


